Dati su popolazione, imprese e rimesse cinesi in Italia e a Prato
· In Italia risiedono regolarmente 117.773 persone di origine cinese. Le Province che contano il maggior numero di residenti sono Milano (14.793), Prato (11.263), Roma (7.893), Firenze (7.549), Torino (6.480). (Dati Ministero dell’Interno).
· Tra il 2002 e il 2009 le imprese intestate a cinesi hanno raggiunto quasi quota 50mila (49.854) con un incremento del 131,1%. Le loro attività si concentrano soprattutto in Lombardia (10.129 imprenditori), Toscana (9.840), Veneto (5.798), Emilia Romagna (5.035), Lazio (4.587). Al Sud, invece, la presenza più consistente è in Campania (2.522). Per quanto riguarda i settori, i preferiti dagli investitori orientali sono il commercio (40,3%) e il manifatturiero (32,1%). (Dati centro studi Cgia Mestre)
· Nel 2008 le rimesse dall’Italia all’estero hanno raggiunto una cifra superiore ai 6,3 miliardi di euro mentre nel 2007 l’ammontare era di poco maggiore di 6 miliardi. Rispetto all’anno precedente la cifra è cresciuta del 5,58%. Il record delle rimesse spetta alla Cina che ha inviato dal nostro Paese 1,5 miliardi di euro, quasi il 3000% in più rispetto a dieci anni fa. 
Oltre un quarto del denaro che esce dall’Italia è localizzato nel Lazio (27,81%), seguito da Lombardia e Toscana che si collocano, rispettivamente, seconda e terza in questa classifica (20,43% e 13,34%). In quanto a rimesse pro capite ai primi posti della top ten si trovano le province di Prato e Roma. (Dati Fondazione Leone Moressa)
· Al 31 marzo 2010 i residenti a Prato sono 187.217. Di questi, gli stranieri sono 26.993: dal 1 gennaio a marzo sono aumentati di 676 unità. La loro incidenza rispetto al totale della popolazione è del 14,42%. Ovviamente la più numerosa è la comunità cinese che conta 11.263 persone, seguita da quella albanese che supera di poco le 5.000. Da notare però che non tutti i cinesi hanno la residenza a Prato. Si calcola che tra non residenti e clandestini la cifra salga a 30.000 unità. (Dati del Comune di Prato)
· Attualmente nella Provincia di Prato le imprese a conduzione cinese sono 4.395, di cui 3.519 nel manifatturiero, 607 nel commercio, 80 in alloggi e ristorazione, 163 nei servizi, 21 in costruzioni, 5 in agricoltura, silvicoltura e pesca. 
Ben il 40% delle nuove iscrizioni registrate alla locale Camera di Commercio nel corso del 2008 si devono all’iniziativa di cittadini di origine cinese.
All’interno del settore manifatturiero, le imprese cinesi sono il 41,9% del totale. Di queste, 3.123 (81,8%) realizzano confezioni e solo il 202 (7,7%) tessili. Sempre in questo comparto, il tasso di crescita delle imprese italiane è del -1,77% contro il +4,15% di quelle cinesi.
Cresce la presenza di imprese orientali anche negli altri settori. Nei servizi +0,13% (contro il +0,12% di quelle italiane), nelle costruzioni + 0,11% (-0,53% italiane); nel commercio e negli alberghi +0,87% (-0,23% italiane), nell’agricoltura, silvicoltura e pesca +0,17% (0,00% italiane). Complessivamente, si registra un tasso di crescita delle aziende cinesi dell’1,52% che compensa quello negativo registrato dalle imprese italiane in quasi tutti i comparti. (Dati della Camera di Commercio di Prato aggiornati al settembre 2009)
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